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IL COMPROMESSO ALLO STUDIO
La Regione punta a convertire a Foggia circa
600mila chilometri di collegamenti minimi
in “aggiuntivi”. A copertura finanziaria limitata

GATTA CONVOCA I SINDACI
Il presidente della Provincia: «Rischiamo in
questo modo di perdere linee importanti. I
sindaci si assumano le loro responsabilità»

Stesse linee, ma meno contributi
La riduzione di 1,4 milioni di km sull’urbano potrebbe esserci solo fra 3 anni

MASSIMO LEVANTACI

l Nel braccio di ferro fra
Regione e Provincia sul tra-
sporto pubblico locale dei pros-
simi nove anni, un risultato
sembra essere stato raggiunto:
«Abbiamo recuperato quasi
tutti i chilometri delle linee
extraurbane - dice il presidente
foggiano Nicola Gatta - ave-
vamo nel vecchio piano una
dotazione di 15 milioni 554mila
chilometri di servizi minimi
(cioè essenziali: ndr), divente-
ranno 15 milioni 320mila dopo
la rivisitazione del piano. Ora
ci concentreremo sul trasporto
urbano, altra bella gatta da pe-
lare». La trattativa va avanti, la
Regione chiede l’applicazione
della legge (decreto legislativo
422 del 1997) che ruota intorno a
un principio: le linee che non si
autofinanziano, ovvero quelle
che non raggiungono almeno il
35% dei ricavi dalla vendita dei
biglietti, devono essere ridi-
mensionate se non proprio can-
cellate. Concetto molto arduo
da metabolizzare in tantissime
realtà locali dove da sempre,
sui bus urbani soprattutto, c’è
l’abitudine a pagare il biglietto
sporadicamente: a Foggia, ad
esempio, sulle circolari
dell’Ataf siamo nell’ordine del
23%, in altri comuni come Lu-
cera, San Severo, Manfredonia
siamo su percentuali risibili.
Va attuato pertanto un com-
promesso, sulle linee essenziali
(ad esempio i collegamenti in-
terno città) diventa difficile in-
tervenire, si può però agire su
altri collegamenti fuori mer-
cato proprio perchè il rapporto
costi/ricavi ricade interamen-
te sulla collettività.

La Regione non vuol parlare
assolutamente di tagli (siamo
del resto in campagna eletto-
rale), ma ricorre a un esca-
motage lessicale per convertire
alcuni servizi minimi in ag-
giuntivi, posticipando il pro-
blema: la differenza è nella co-
pertura finanziaria, assicurata
per questi ultimi servizi solo
per i primi tre anni. «Trascorso
questo periodo - dice Gatta -
dovremo trovare un nuovo fi-
nanziamento altrimenti il ser-
vizio decade. E non c’è alcuna
garanzia che lo si trovi con
tutte le ristrettezze di bilancio
in cui ci troviamo».

Si tratta perciò adesso di li-
mare qua e là le linee ritoc-
cabili, lo sbilanciamento fra co-
sti e ricavi potrebbe offrire il
destro per operare alcune mo-
difiche impopolarile. Nel mi-
rino sono finiti i servizi sociali
assicurati sulle linee dell’Ataf
24 e 28: la prima collega il ca-
poluogo con borgo Mezzanone,
la seconda finisce la sua corsa a
borgo Larocca ed a Rignano
scalo. Su questi collegamenti
sempre molto affollati quasi
nessuno dei viaggiatori paga il
biglietto, a meno che non ci sia
il controllore: parliamo di
un’utenza a forte disagio so-
ciale, in gran parte extraco-
munitari che vivono nei ghetti
e di famiglie senza casa ospi-
tate in alloggi di fortuna. Fa-
cendo traslocare questi colle-
gamenti dai servizi minimi a
quelli aggiuntivi il gioco sa-
rebbe fatto: trascorsi i tre anni
resterebbero in piedi solo se
fossero in grado di autofinan-

ziarsi sempre che non si tro-
vino ovviamente altre scorcia-
toie.

È agendo su queste leve che
la Regione potrebbe assorbire i
600mila chilo-
metri di rimo-
dulazione pre-
visti a Foggia
(da 3,8 a 3,2 mi-
lioni). Non so-
lo: agendo su
collegamenti
esistenti (e re-
golarmente fi-
nanziati) ma mai attuati in al-
tri centri della provincia si po-
trebbe raggiungere agevol-
mente il tetto degli 1,4 milioni
di chilometri da ridurre o co-
munque rimodulare per il Tpl
urbano in Capitanata. Insom-

ma la Regione trasformando i
servizi minimi in aggiuntivi si
sbarazzerebbe in questo modo
di parecchi rami secchi.

«Le nuove stime effettuate si
basano su pa-
rametri ogget-
tivi e misura-
bili e non su
criteri di attri-
buzione chilo-
metrica stori-
ci, come avve-
nuto sinora»,
sottolinea in

una nota l’assessore ai Tra-
sporti Giovanni Giannini.

La Provincia però resta
guardinga, la titolarità dell’Ato
(ambito territoriale omogeneo)
in Capitanata è la sua. Non a
caso Gatta ha già rimandato al

mittente questo genere di rior-
ganizzazione durante il vertice
con Giannini venerdì scorso:
«Vogliono lasciare a noi il la-
voro sporco», commenta il pre-
sidente della Provincia. Nei
prossimi giorni, forse giovedì,
Gatta convocherà una riunio-
ne con i sindaci per metterli al
corrente delle procedure in at-
to: «Se sta bene a loro, sta bene
pure a me e vorrà dire che
andremo avanti sul piano re-
gionale. Ma è ora di uscire allo
scoperto per il bene delle no-
stre comunità, mettiamo da
parte la campagna elettorale,
non voglio sentir dire da alcuni
consiglieri provinciali di area
centrosinistra che è la Provin-
cia finora ad essersi sbaglia-
ta».

SERVIZI SOCIALI
I servizi sociali verso i ghetti

e le borgate probabile
oggetto di riconversione

TRASPORTI PUBBLICI Autobus all’interno del centro intermodale «Vincenzo Russo»

IL CASO LA FAST-CONFSAL PRENDE DI MIRA ANCHE IL COMUNE

«Inopportuni i sindacalisti
nel nuovo CdA dell’Ataf: che
garanzie per i lavoratori?»

l «osa ci fanno esperti sindacalisti nel nuovo
consiglio di amministrazione dell’Ataf a guida
del presidente Giandonato Lasalandra? Sono lì
per portare avanti gli interessi della società
automobilistica e quindi, forse, anche contro
gli interessi dei lavoratori?».

La domanda la pone il sindacato autonomo di
categoria Fast Confsal a seguito delle ultime
nomine approvate per il nuovo organo di
governo della società di trasporti. «Ci corre
l’obbligo di esprimere forti preoccupazioni
sulla nuova compagine del CdA - afferma il
segretario provinciale Dome-
nico Santodirocco - quale ul-
tima espressione politica
dell’Amministrazione comu-
nale foggiana che anche in
questo caso ha utilizzato que-
sti ruoli in Ataf Spa, come
premio o come incentivo, in
un clima di campagne elet-
torali per le Amministrative
ai diversi livelli».

«Per poter affrontare le sfi-
de del futuro - continua il
sindacalista della Fast Confsal
- bisogna individuare, dal pun-
to di vista organizzativo azien-
dale, la figura mancante Direttore Generale
che è fondamentale per condurre l’azienda sia
dal punto di vista formale, per la normativa
vigente, e sia su quello sostanziale. È come se
l’Ataf continuasse ad avere la squadra, ma
senza l’allenatore. Inoltre - conclude il sin-
dacalista - l’Ataf necessita di un piano in-
dustriale che assicuri le strategie di me-
dio/lungo termine e le relative modalità, per
traguardare l’efficientamento della Flotta Bus,
del segmento manutentivo e quindi dell’of-
ficina».

NUOVO
CDA La sede
dell’Ataf Spa
in via Motta
della Regina

.
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